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AccordoPomigliano,c’èlafirma
Uliano (Fim): Solo così possiamo ricreare le giuste condizioni per il reimpiegodei lavoratori.
La risoluzione a questione ideologica della Fiom è trovata attraverso un’intesa “sindacale”

A
Fiat Pomigliano;
dal 1 marzo ci sa-
rà un’unica socie-
tà che prenderà

in carico tutti i dipendenti,
questopermetteràdi neu-
tralizzare non solo la pro-
cedura di mobilità per i 19
ma eviterà il rischio di li-
cenziamento per fine del-
la cassa integrazioneprevi-
sta per il 14 luglio 2013
per gli oltre 1.400 lavora-
tori del sito campano.
Questo l’esito dell’incon-
trodi ieri tra i vertici azien-
dali del Lingotto e di Fab-
brica Italia Pomigliano, e
gli esponenti territoriali di
Fim, Uilm, Fismic e Ugl.
In particolare la cassa per
riorganizzazionedurerà fi-
no al marzo 2014, questo
permetterà di avere a di-
sposizione maggior tem-
poper raggiungere l’obiet-
tivo, ribadito nell’accor-
do, per completare il pro-
cesso di reimpiego di tutti
i lavoratori di Pomigliano.
Inoltre nell’accordo, sono
stati definiti i criteri di ro-
tazione della cassa inte-
grazione, ciò darà l’oppor-
tunità a tutti i lavoratori
oggi a zero ore, di poter
ruotare su alcune posta-
zioni di lavoro,unapossibi-
lità quest’ultima, fino ad
oggi nonpraticabile a cau-
sadellapresenzadidue re-
altà societarie ben distin-
te. Inoltre sempre nell’ac-
cordo è previsto un perio-
dodi formazione e riquali-
ficazione professionale fi-
nalizzato al reinserimento
nell’attività lavorativa.
Soddisfazione in casa Fim
per aver trovato un punto
di equilibrio capace di ri-
sponderealle diverseque-
stioni sul tavolo. “Dal mo-
mento in cui Fiat ha aper-
to la procedura di mobili-
tà per i 19 lavoratori, co-
me Fim Cisl abbiamoagito
con caparbietà e determi-
nazioneperevitare qualsi-
asi licenziamento e trova-
re una soluzione che oltre
a risolvere il problema dei
possibili licenziamenti, in-
troducesse ulteriori tute-
le per tutti i lavoratori. In-
fatti, ponendo in carico in
un’unica società Fiat tutti
i dipendenti, senza distin-
zione - sottolinea Ferdi-
nando Uliano, segretario
nazionale Fim - abbiamo
messo a disposizione l’ul-
teriore periodo di tutela
sociale attraverso la Cigs,
mantenendo nel contem-
po l’impegno di Fiat al re-
impiego di tutti i lavorato-
ri di Pomigliano”. Inoltre
per la Fim non bisogna di-

menticare le ragioni a
monte della nascita della
newco. “È bene ricordare
- continua Uliano - che
Fiat aveva assunto la deci-
sione di costituzione della
newco e la chiusura di Fga
nel momento in cui la
Fiomaveva apertoun con-
tenzioso legale, perché la
stessa Fiom non aveva ri-
spettato l’esito del refe-
rendum dei lavoratori di
Pomigliano sull’accordo.
Ciò ha determinato l’im-
possibilità di andare oltre
idueannidi cassa straordi-
naria e una condizione di-
versificata per i lavoratori
presenti in forza nello sta-
bilimento in chiusurae i la-
voratori assunti nella
newco”.problemasupera-
to dunque, a tutto vantag-
gio dei lavoratori. ”Con
l’accordo abbiamo intro-
dotto il criterio di rotazio-
ne che riguarderà tutti i la-
voratori a prescinderedel-
la tessera sindacale, sotto-
lineando, come la risolu-
zione di questa questione
complessa e difficile inne-
scata dalle posizioni ideo-
logiche della Fiom è stata
trovata attraverso un ac-
cordo “sindacale” - ribadi-

sceUliano -.Oggi seavessi-
mo dato retta alle tute blu
della Cgil non ci sarebbe
stato l’investimento a Po-
migliano, che ha permes-
so il rilancio di uno dei siti
produttivi più tecnologica-
mente avanzati di Europa
con la conseguente perdi-
ta di prospettiva occupa-
zionale e crescita, questo
non è stato. Oggi è solo
grazieagli accordi chepos-
siamo guardare al futu-
ro”. Accoglienza positiva
anche sul territorio. ”Co-
meFimCisldiNapoliapprez-
ziamolasceltadellaFiat,co-
sì come richiesto dai sinda-
cati firmatari, di utilizzare
tuttiglistrumentipertutela-
rei lavoratori,valutiamopo-
sitiva ladecisionediFiat che
lancia messaggi distensivi e
confermailprogettoperPo-
migliano seppur ritardato
dalla congiunturanegativa -
commentaGiuseppeTerrac-
ciano, segretario generale
Fim Cisl di Napoli -. Aveva-
mo visto giusto firmando
l’accordo di giugno 2010, e
speriamo che questa intesa
vengaapprezzatada tutti in
modo da rafforzare relazio-
ni sindacali riformiste”.

Silvia Boschetti

PopolarediMilano,
c’è l’accordo:

150assunzioni,
ora l’integrativo

Fincantieri. Lunedì si aprono leurne. Inballo l’accordonegoziato dai sindacati

Nuovo accordo alla Banca Popolare di Milano.

Sindacati e azienda rafforzano in questomodo l’in-

tesa del 6 dicembre scorso con la quale avevano rego-

lato gli aspetti connessi al piano industriale.

La Fiba Cisl si dice soddisfatta per i risultati ottenuti:

Fondodi Solidarietà volontario per coloro chematura-
no i requisiti dal 1º gennaio 2019 al 30 giugno 2020;
conferma di un piano assunzioni nel triennio di 150
persone compresi sette interinali licenziati nel 2012;
mantenimento del 100%delle retribuzioni tipiche del-
la Popolare di Milano garantendo anche i giovani che
l'avevano in corso di maturazione; estensione della
produttività a tutte le società del gruppo Bipiemme.

“Con questi risultati positivi (circa 800 adesioni al fon-
do di solidarietà per la maggior parte volontario) vie-
ne confermata la politica di ricambio generazionale
(agevolare l'uscita del personale più vicino alla pensio-
ne per favorire la stabilizzazione di nuova occupazio-
ne giovanile) da sempre cavallo di battaglia della no-

stra organizzazione”, sostiene la Fiba del gruppo Bpm.

Ora i sindacati si impegneranno ”nella costruzionedel-
la nuova piattaforma del contratto integrativo azien-
dale”. ”Posti di lavoro e non chiacchere", commenta il
segretario nazionale Sergio Girgenti.

Il nuovo accordo, prosegueGirgenti, “tutela l' occupa-
zione, con un piano di 150 nuove assunzioni nel trien-
nio, la riassunzione dei somministrati, e consolida la
contrattazione integrativa e i livelli economici per tut-
to il personale.

In questa fase di confusione politica - osserva - e di
grave sofferenza occupazionale, soprattutto giovani-
le, accordi come questo sono un esempio positivo per
tutto il settore”.

Fiat:dal 1ºmarzoun’unica societàprenderà in carico tutti i dipendenti. Evitati i licenziamenti, cig a rotazione

Il votodiCastellammare
perguardarealfuturo
Napoli (nostro servizio) - I

lavoratori di Fincantieri si
preparano al referen-

dum di lunedì mattina. I seggi
apriranno alle 10 e chiuderan-
no alle 14,30. Dopo inizierà lo
spoglio delle schede, cui segui-
rà la proclamazione del risulta-
to.
"Come Rsu - dice a Conquiste
Luigi Rosalba rappresentante
sindacale della Fimnello stabili-
mento stabiese - abbiamo volu-
to dare ai lavoratori la possibili-
tàdi esprimersi nel pieno rispet-
to della democrazia. E unitaria-
mente come organizzazioni in-
terne, d'accordo con le nostre
segreterie (Fim, Fiom, Uilm e
Ugl, ndr), li abbiamo chiamati
adesprimersi". PerRosalbapre-
varrà sicuramente il voto affer-
mativo.
"Solo il sì scritto sulla scheda -

aggiunge Vincenzo Vicedomini,
altro rappresentante Fim in Fin-
cantieri - e quindi l'accettazio-
ne dell'accordo dei giorni scorsi
potrà dare prospettive di lavo-
ro allo stabilimento". Se invece
dovesse prevalere il no? "Non
vedo - risponde Vicedomini -
quali altre opportunità potran-
no esserci. Vogliamo solo lavo-
rare. Non si può vivere di cassa
integrazione".
Ci sono ancoramolti operai che
si interrogano. Lavorare anche
il sabato, qualcuno si doman-
da?. Ma davanti all'ipotesi di
unagiusta retribuzione, sosten-
gono i sindacati, sicuramente
sulla scheda ci sarà scritto un
bel sì.
"Già nell'assemblea di giovedì
nello stabilimento – evidenzia
Giuseppe Terracciano, segreta-
rio generale della Fim di Napoli

– si è vista una grande parteci-
pazionedei lavoratori. Dopoan-
ni di cassa integrazione e di in-
certezza del futuro, il cantiere
stabiese ha finalmente ripreso
a discutere di lavoro, di com-
messe, di organizzazione del la-
voro".
I lavoratori hanno apprezzato
lo sforzo fatto dall’intero sinda-
cato, aggiunge Terracciano, "a
partire dalla determinazione
della Rsu, unitariamentemessa
in campo e dalla caparbietà dei
sindacati di categoriae confede-
rali, Fim e Cisl in testa, che han-
no saputo costruire le condizio-
niper tenere inpiedi l’attività la-
vorativa di Fincantieri".
Sul tavolo la commessa dell’in-
novativo traghetto a propulsio-
ne a basso impatto ambientale
che, per le sue non rilevanti di-
mensioni, ben si presta alle ca-

ratteristiche strutturali del sito.
"L’accordo – spiega ancora Ter-
racciano - parte dalla presa di
coscienza dei punti di forza e di
quelli di debolezzadel sito indu-
striale per costruire un proget-
to di lavoro che dia nuova vita
al cantiere e con esso a tutto il
territorio".
Si è dovuto fare i conti, da un la-
to, con i limiti strutturali fisici
dell’impianto, ma anche con il
grandepatrimoniodi professio-
nalità che lemaestranze stabie-
si sono in grado di mettere in
campo.
L’accordo tiene conto di tutto
ciò e, con un sano pragmati-
smo, evidenzia ancora il segre-
tario generale dei metalmecca-
nici Cisl diNapoli, ridisegna "tut-
ta la struttura del cantiere, indi-
viduando innanzituttounacom-
messa di lavoro importante,
con un assetto flessibile della
manodopera con turnazioni 6 x
6ancheplurisettimanali e un re-
cupero di efficienza in tutte le
direzioni. Il tutto facilitatodal ri-
corsoagli ammortizzatori socia-
li più adatti a coprire i vuoti e il
rapporto organico/produzione
ottimale per il cantiere".
Fim e Cisl dopo essersi battuti
per ridare un futuro al cantiere
di Castellammare si dovranno
concentrare ora sulla realizza-
zione degli obiettivi.

Luca Tatarelli


